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Venezia stringe i rapporti col Pireo e la Cina 
MoU tra l’authority lagunare e la controparte greca, dal 2016 controllata da Cosco 

 

Dopo l’avvio di un collegamento shuttle, lo scorso novembre, si stringono ulteriormente i 
rapporti tra Venezia e il Pireo, il principale scalo greco, dal 2016 come noto controllato 
dalla cinese Cosco. 
I numeri uno delle rispettive port authority, rispettivamente il presidente della AdSP del 
Mare Adriatico Settentrionale Pino Musolino e il CEO dell’Autorità Portuale del Pireo Fu 
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Chengqiu, hanno infatti annunciato la firma di un memorandum d’intesa finalizzato “a 
potenziare i rapporti e i traffici tra i due scali”. Con la sigla dell’accordo, avvenuta presso la 
sede del porto greco, le due parti hanno spiegato di essersi impegnate a dar vita a “una 
cooperazione stabile e reciproca, utile a sviluppare i rispettivi porti e servizi portuali, 
supportando politiche di connettività infrastrutturale e servizi portuali atti ad implementare 
il flusso commerciale tra i mercati dell'Europa, del Mediterraneo e dell'Estremo Oriente”. 
Scopo dell’intesa è inoltre “migliorare lo scambio di buone pratiche e conoscenze in 
ambito di gestione portuale nei campi dell’information technology, dell’attrazione degli 
investimenti e della comunicazione”, con l’obiettivo finale di  “migliorare le prestazioni dei 
due scali, snodi fondamentali nei collegamenti marittimi internazionali del futuro lungo la 
nuova Via della Seta”. 
Secondo Musolino da tempo promotore degli scambi con il gigante asiatico (sebbene con 
alcuni distinguo), in vista dell’incremento dei traffici tra Asia ed Europa lungo la nuova Via 
della Seta “è necessario puntare con decisione sulla razionalizzazione delle catene 
logistiche, partendo dagli scali portuali e dai collegamenti viari con i mercati interni, per 
accorciare le distanze, abbassare i costi di trasporto, togliere camion dalle strade e 
migliorare la sostenibilità ambientale dei traffici” 

Per il numero uno dell’AdSP lagunare Venezia – “che è indicata come punto di arrivo via 
mare dalla strategia cinese Belt Road Initiative” - si “muove da tempo in questo senso”. 
Dopo il già citato avvio del collegamento feeder di Cosco Shipping Lines, “vogliamo 
dimostrare che lo sviluppo dei traffici richiede primariamente accordi commerciali, 
ottimizzazione dei servizi e interventi infrastrutturali mirati”. Alle parole di Musolino hanno 
fatto eco quelle di Fu Chengqiu, che dopo aver ricordato il ruolo chiave del Pireo nei 
collegamenti con l’Asia, ha spiegato che l’avvio della collaborazione con Venezia “mira a 
rafforzare i rapporti commerciali tra Asia e Mediterraneo e a potenziare il ruolo dei porti 
come motori di sviluppo per l’economia europea. Grazie all’attuale piano di investimenti, il 
porto del Pireo intende favorire nei prossimi anni la crescita dell’economia locale e 
regionale, sviluppando ogni aspetto dell’industria marittima compresi i container, la 
cantieristica, la logistica, la crocieristica e i traghetti”. 
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